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Leone Harmel, del quale qui vi pre­
sentiamo il ritratto, è un padrone di una 
grande industria a Val de Bois in Fran­
cia. Esso è giustamente chiamato il bon 
pére — il buon padre — degli operai. 
Difatti a Val de Bois gli operai addetti 
alla fabbrica dell'Harmel hanno trovato 
in questo padrone un padre amoroso che 
BÌ prende cura di tutti i loro interessi, 
che pensa a provvedere ad essi ed alle 
loro famiglie come pensa a provvedere 
un buon padre ai suoi figli. 

Questi operai sono uniti insieme in di­
verse associazioni, mediante le quali si 
provvede all'educazione dei loro figli, aì-
i'assistenza di tutti i membri della fami­
glia in caso di malattia, alla pensione in 
caso di infortunio sul lavoro. Gli operai 
oltre a percepire la loro mercede gior­
naliera, hanno parte anche agli utili che 
la fabbrica dà annualmente. Le questioni 
che possono sorgere tra l'operaio ed il 
padrone sono sciolte amichevolmente dal 
consiglio di fabbrica composto di operai e 
di direttori di fabbrica. In tal modo a 
Val de Bois regna sempre tra operai e 
padrone la più grande concoi^at';"p®ÌJM 
il padrone è tutto per ì suoi operai e 
questi sono tutti pel loro padrone, per il 
Toro buon padre. 

Leone Harmel fin dal 1893 ha inco­
minciato a riunire gli operai cristiani ' 
francesi in congressi nei quali ai discu­
tono i loro interessi; si provvede ai loro 
bisogni e si decide l'istituzione di quelle 
associazioni che meglio servono a prov­
vedere alle necessità degli operai stessi e 
delie loro famiglie. 

Quasi ogni anuo poi un gruppo di 
questi operai condotti da Leone Harmel 
vengono in pellegrinaggio a Roma a vi­
sitare la città eterna ed a ricevere la be­
nedizione del Papa, che li accoglie sem­
pre con affetto paterno e li incoraggia a 
perseverare nei loro buoni sentimenti. 

Oh se davvero tutti i padroni ìmitas-
sero l'esempio del buon padre Leone Har­
mel, e fossHro come lui buoni padri dei 
loro operai ! Oh quante lagrime non sa­
rebbero risparmiate, quanti odii non sa­
rebbero spenti nel cuore dell'operaio! 

Il padrone onesto che si occupa diret- ! 
tamente delle sue aziende, che è sempre , 
lui a contatto dei suoi operai, che cerca 
di conoscere in tal modo i bisogni dei 
suoi lavoratori e provvede ad essi con 
carità e giustizia : ecco il vero tipo del 
padrone cristiano. 

Tale è in Francia Leone Harmel. Possa 
anche in Italia il suo esempio essere 
imitato da molti ! 

Padre e figlia 
Era ferma sullo svolto di una con­

trada ; poteva avere quattordici anni ; 
magra, cop gli occhi colorati intorno 
da una tinta nerastra, col viso pallido 
pallido, qua e là macchialo da maccliic 
olivastre; scalza, con un vestito a sbren­
doli — portava sul viso e nella persona 
i segni del palimenlo e della miseria. 
Sbocconcellava un pezzo dì pane, ma 
cosi svogliata, che masticava e tornava 
a masticare ogni boccone, perchè ogni 

boccone pareva non le volesse andar 
giù. Povera fanciulla; mi^faceVa com­
passione ! 

Mi avvicino e le domando: 
— Che cosa fai ? 
— Mangio. 
— Sei a lavorare in qualche luogo? 
~ Si ; sono qui alla manda. 
— In quante siete ? 
~ In trecento. 
— E lavori molto'? 
— Dalle sei di mattina fino a mezzo­

giorno ; dalla una fino alle sei di sera. 
— E stai tutto il giorno con le mani 

neir acqua calda, tra queil' odore che 
manda la galeta ? 

— Si; sto tutto il giorno. 
— E quanto prendi di paga? 
— Sessanta centesimi al giorno-; ma 

le grandi prendono di più. 
— E che cosa mangi ? 
— La mattina alle otto mangio un 

panetto ; a mezzogiorno ci danno la mi­
nestra; la sera ci danno la polenta. 
Ma oggi è festa... 

— Che vuol dire? 
— Vuol dire che la festa non ci danno 

né la minestra né la polenta. 
— E allora che cosa mangi ? 
—• Tre panetti : uno la mattina, uno 

a mezzogiorno e uno la sera. 
— Sicché la festa state peggio degli 

altri giorni ? 
— Sicuro. 
— [ panetti devi comprarteli da sola? 
— Sì.' 

" — E allora spendi dieci créTtìtsshiii'ài 
giorno per mantenerti ? 

— Ne spendo in media quindici, per­
chè a mezzogiorno prendo un panetto 
per mangiare con la minestra; la sera 
cinque centesimi di formaggio per man­
giare con la polenta. 

— Quindici centesimi ; e ne prendi 
sessanta ! Senti : e non potresti spendere 
trenta, quaranta centesimi al giorno per 
mantenerti ? comperarti più pane; pren­
derti un po' di formaggio, un po' di 
salame.... 

— Non posso, perchè mio padre mi 
sgrida. Egli sa quanto prendo e ogni 

auindici giorni viene a prendermi il 
enaro. 

— Ah ! ho capito, dissi ; e lasciai la 
fanciulla, che continuò a sbocconcellare 
il pane, che era la sua cena. ' 

Era dunque un padre, che non si 
contentava di mandare in una filanda 
una povera figlia così giovine, ma che 
le portava via il denaro, lasciando a lei 
quindici soli centesimi al giorno per 
vivere. Un padre dunque che non si 
toglieva lui il pane di 'bocca per man­
tenere la figlia ; ma che lui toglieva il 
pane di bocca alla figlia per mantenersi. 
Questo si che era sfruttamento molto 
vergognoso perchè molto inumano. 

Padri, io vi dico in nome di Gesù 
Cristo, abbiate pietà delle vostre figlie ! 

Campana a martello 
Poca cura. 
Continuo col dirvi le ragioni per cui 

i contadini che sono in maggioranza, 
nelle eiezioni perdono sempre : sono in 
cinquemila e si lasciano mettere nel 
sacco da mille. 

La terza ragione è che il contadino si 
cura poco delle elezioni. Ordinariamente 
egli dice : « Eh, fanno lo stesso senza di 

me t » Sicuro che fanno Io stesso sènza 
di voi : ma senza di voi le mezze velade 
tAnno il comodo loro e vi mattono il 
piede sul collo. Invece nelle elezioni do­
vete intervenire anche voi e fare un poco 
i conti con le mezze velade. Esse bri­
gano; brigate anche voi. Esse vanno in 
caccia di voti ; andate in caccia di voti 
anche voi. Esse sono tutte a votare: e 
voi pure tutti dovete essere là a votare. 
Nessuna delle mezze velade fa a meno 
di votare: lasciano la bottega, lasciano 
gli affari per correre a votare. E così 
pure nessuno di voi deve far a meno di 
votare ; lasciate la stalla, lasciate il la­
voro ma correte a votare. 

Non bisógna dunque che il contadino 
trascuri le elezioni se non vuol essere di 
poi trascurato dal Municipio. 

Foca importanza. 
E una quarta ragione poi sta nel fatto 

che il contadino dà poca importanza al 
suo voto. Votare per Tizio, votare per 
Gaio, votare per Sempronio poco gì'im­
porta. 0 uno 0 l'altro per lui è lo stesso. 
Quasi fosse lo stesso votare per gè o 
contro di se ! 

Vedere a chi si dà il proprio voto è 
una cosa importante; più importante di 
quella di andare a votare. Un voto può 
decidere della vittoria. E non è certo 
buona cosa prendersi la responsabilità di 
aver fatto perdere la vittoria pel capriccio 
di aver votato per ohi si ha voluto. 

Stabilito un nome, tutti, senza eccezione 
devono votare quel nome. 

Ma non piace! Che importa? Ma non 
è conosciuto! Che importa? Quello che 
importa è che questo nome è contro quello 
,piiesentato.,,.dfk%.,.,,TOe«Sg...yjals49f̂ ..tìuÌaÌÌ 
bisogna votare questo nome per. vincere 
le mezze velade e fare in modo che il 
Municipio non cada nelle loro mani e 
uon facciano alto e basso come vogliono 
loro, calpestando i sentimenti e gì' inte­
ressi dei contadini. 

Dunque importanza grande bisogna 
dare al voto. 

E' venuta l'ora. 
E' venuta l'ora, carissimi, in cui tutti 

dobbiamo fare il nostro dovere. Ma que­
sto dovere è più grande per noi nel 
tempo delle elezioni. Quando noi com­
prenderemo bene questo dovere, i nemici 
della nostra religione e dei nostri inte­
ressi saranno subito messi a posto. E non 
faranno tanto i prepotenti ; e non avranno 
per noi tanto disprezzo. Anzi ci stime­
ranno e ci rispetteranno. 

Amici, sentite questa campana che per 
vostro bene vi suona 

// campanaro. 

IN P O L I T I C A 
Niente di importante è avvenuto in 

questa s-'.ttimana nel mondo politico. — 
Dalla guerra tra la Russia e il Giappone 
si sa solo che i giapponesi si preparano 
a prendere Porto Arturo e che i russi 
marciano con un grande esercito in sua 
difesa. Tra giorni quindi sì avrà una 
terribile battaglia. 

Siaastri in America. 
A Peleria (Illinois) sei operai ri­

masero feriti nell' esplosione di un depo­
sito situato al decimo piano; tre altre case 
sono in preda alle fiamme. L'incendio 
si comunicò ad una scuderia ove trenta­
due animali perirono. I danni si calco­
lano a cinque milioni di lire. 

L'altro giorno gravi inondazioni si sono 
verificate nello stato di Kansas (Stati 
Uniti). Dai ponti sono stati asportati. Il 
raccolto è rovinato; parecchie persone 
sono annegate. L'esercizio ferroviario è 
disorganizzato. 

Tra i coloni 
Tra i coloni della nobile ditta NievQ 

di GoUoredo diiiò'utalbano vi è malcon­
tento — non tanto perchè sono stati au­
mentati gli afBtti, quanto perchè sono 
state imposte condizioni gravose. 

Non si può negare ai padroni il diritto 
di aumentare gli afStti, perchè i) valore 
dei generi cambia di continuo; quindi 
se una cjsa dieci anni fa valeva cento, 
oggi può valere benissimo cento e cin­
quanta. E col valore dei generi cambia 
anche il î alore dei campi e delle case. 
Dunque .non può lagnarsi il colono,se il 
padrone gli aumenta l'atStto. 

Ma il colono giustamente si lamenta 
quando all'aumento dell'afStto si aggiun­
gono condizioni troppo gravi. E troppo 
gravi sono le condizioni imposte ai cor 
Ioni della nobile ditta Niévo. 

Di fatti, nella locazione di quest'anno, 
oltre all'aumento dell'affitto essi hanno 
queste condizioni : 1. il conduttore si 
obbliga a rinunziare " ad ogni e qual­
siasi diritto per migliorarhétiti fdtii, sid' 
in campagna come ut fabbricati e ciò a 
tutto Panne 1904 rilasciai^ 'con la pre­
sente dichiarazione l'acquiescenza e libera­
zione». 2. * La presente fittanza si rinnova 
di anno in anno tacitamente- fino • a quando 
non sia data da una delle parti regolare 
disdetta ». 3. « Facendo il locatore dei lavori 
a nuovo o riparazioni .di fabbricati i con­
duttori, oltre essere obbligati a tutte le pre­
stazioni di. nianovale sia con persone che 
con animali, si impegnano di^pagare l'annuo 
interesse del S "(„ sul capitale irnpiegato ». 

Prima: i coloni hanno dovuto dùnque 
nel nuovo pàtt()j,colòàicp sòttosorlvBref la, 

1904. E pertanto, con un tratto di penna, 
si portano vìa a quale dei coloni mille, 
a quale due mila, e a qual altro perfino 
tremila lire di miglioramenti fatti ! Vi 
pare sia questa cosa da nulla per.chi ha 
bagnato col proprio sudore quelle terre ; 
per chi ha speso tutte le sue fatiche nella 
speranza venissero conteggiate un giorno 7 
Noi ci troviamo qui davanti a questo 
brutto caso : pei miglioramenti intro­
dotti dai coloni, il locatore ha aumen­
tato l'affitto; in compenso il locatore.ha 
negato ai coloni ogni diritto sui inede-
sìmi. Curioso premio ai coloni zelanti 
che migliorano la proprietà altrui. 

Seconda. Anno per anno dunque il lo­
catore può licenziare — e 1 motivi non 
sono specificati — i coloni. Durissima 
condizione in cui si mette per tal modo 
il povero colono! Resterà egli in quella 
casa, su quei campi un altro anno? Chi 
lo sai Maggio, il mese dei fiori e dei 
canti, si avvicinerà per lui come un fan­
tasma nero, tenebroso, pauroso. E se 
questo fantasma gli porta « la regolare 
disdetta » dove andrà con la moglie, coi 
figli? in quale paese dovrà emigrare? 

Anno per anno — ecco la sentenza 
del colono.... Sentenza peraltro che è a 
danno dei padroni. Di fatti, con quale 
amore, con quale premura il colono la­
vorerà terre che forse l'anno venturo do­
vrà lasciare? Che m.iglioramenti volete 
che faccia? Sarebbe sciocco a farli; poi-, 
che, facendoli, si trova a maggio in que­
ste condizioni: o di vedersi ancora au­
mentato l'afiìtto 0 di vederseli godere da 
un altro. Egli non ha nessuna garanzia. 

Tersa. Il conduttore dunque, oltre a 
fare gratis il manovale — con persone e 
con animali — nei lavori a nuovo o ri­
parazioni ai fabbricati, deve pagare il 
5 0|0 sul capitale impiegato. Non e male. 
Vediamolo in pratica. La casa colonica, la 
stalla sono in rovina ; bisogna farle nuove, 
occorrono diecimila lire. Presto fatto; il 
locatore impiega il capitale delle dieci 
mila lire, e con questa fa un casone e 
anche uno stallone, perchè carriaggi e 
opera di manovale li ha gratis. Compiuta 
l'opera egli si trova ad avere una casŝ  
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ed una stalla nuove, ciò che aumenta il 
pcezzo della colonia; più ai trova ad aver 
impiegato un capitale a condizioni,eccel' 
lentissime e sicure..^ Può anzi fare uba 
speculazione doppia; può cioè trovare il 
capitale al 4 0(0 e impiegarlo coi coloni, 
per migliorare la colonia, al 5 0[0l ^ il 
colono in compenso che cosa avrà? Avrà 
lavorato graiU; e avrà forse « la regolare 
disdetta » a lavoro compiuto 1 

Quéste sono davvero condizioni gravi. 
Perciò speriamo che vengano mitigate in 
questo senso: a) che i miglioramenti ven-

f ano computati a difalco dei debiti che 
coloni possono avere verso i padroni ; 

0, se non hanno debiti, che vengano ri­
tenuti per sopperire alle annate critiche 
in cui i coloni non arrivano a soddisfare 
gl'impegni assuntisi nella fìttanza; b) che 
la locazione sia a scadenza di nove in 
nove anni, perchè il colono possa godere 
i frutti delle sue fatiche, possa rimanere 
tranquillo e innamorarsi così al lavoro 
e affezionarsi alla colonia, nell'interesse 
stesso dei padroni: e) che nei lavori pei 
fabbricati presti 1 opera sua gratis — e 
data la condizione precedente ciò diviene 
giustifìcato — ma paghi solo il 3 0[0 sul 
capitale impiegato. 

I nobili fratelli Nievo sono stati sem­
pre buoni verso i lóro coloni ; e buoni 
si mostreranno anche adesso. E il Piccolo 
Crociato, che deve prendere a cuore la 
sorte dei contadini e dei poveri lavora­
tori, intrometterà i suoi buoni ufQci per 
appianare la cosa. Intanto raccomandiamo 
ai coloni pazienza e fiducia. 

IN QiRO PEL MONDO 
Oravs fatto di sangue ad Imola. 

L'altra sera ad Imola fra le 20 e le 21, 
nella H. Scuola d'agricoltura, il pro­
fessore Vittorio Gapodacqùa direttore di 
quella scuola e collegio, sparava due colpi 
di rivoltella in petto ad Augusto Ai-
visi, nato i l . 7 febbraio 1857, prefetto, 
anzi censore del collegio, e lo stendeva 
al suolo cadavere nel piazzale innanzi a-
gli edifici dell'Istituto; e mano a armata 
minacciava di morte, un collegiale ac­
corso per frenare il forsennato. • 

Venne subito arrestato. La causa del" 
l'assassinio si deve porre nel fatto che 
il direttore — che era sotto inchiesta 
del consiglio d'amministrazioue per gravi 
;,rregolarità — aveva redarguito i'AlvJsi 
per futili motivi. 
franiti sangniaoil per 1' «Iszione di sn sindaco. 

Una sanguinosa rissa è avvenuta a Beau-
negard-Evéque a causa dell'elezione del 
Sindac*. Le porte del municipio furono 
infondate dalla folla tumultuante. Vi è una 
dozzina di feriti. 

Quattro fratelli oondaniuti a morta. 
L' altro dì il Tribunale di Orano con­

dannò alla pena di morte quattro fratelli 
indigeni affigliati ad una banda di ladri, 
che penetrati di notte uella casa del far­
macista Rublo, lo uccisero assieme alla 
mogiie incinta e ad un bambino e poi 
saccheggiarono la casa incendiandola. 

Xn danno d«l jioveii. 
11 nuovo Municipio di Tolone ha 

vietato alle suore dei poveri, ed a tutti, 
f|li altri religiosi di questuare a domicilio. 

Questa la notizia ; ma non è detto come 
e se il Municipio settario provvederà ai 
poveri mantenuti dai religiosi ! n, d. r. 

Uoolso pei suore orsduto uà brigante. 
A Galtanisetla un certo Michele Polìzzi 

cacciando nel feudo di Uabachia fu sor­
preso dai carabinieri ; temendo una con­
travvenzione egli si diede alla fuga ed i 
carabinieri credendo che si trattasse del 
brigante Piombino evaso dal carcere, dopo 
le intimazioni fecero fuoco ed il Poiizzi 
cadde uccìso. 

Sotto xrna frana. 
Sì ha da Cartagena che una frana è caduta 

nella miniera di Grissolonga, 5 operai vi 
rimasero seppelliti ; si crede che siano 
ancora vivi perchè si udirono delle voci 
di soccorso. Si lavora alacremente per il 

• salvataggio. 
Attentato alla dinamite. 

Un'esplosione di dinamite è avvenuta 
sotto il marciapiede della stazione di In-
dipendence nel Colorado. 

Sedici persone rimasero uccisa o novo 
ferite mortalmente. Gli impiegati della 
stazione sono convìnti che si tratta di un 
atteùtato. Le vittime sono minatori che 
avetJdo terniinato il, loro ;lavoro aspet­
tavano il treno per ritornare alle rispettive 
abitazioni. 

Operai orsi vivi. 
Una violenta esplosione distrusse a Go-

rin una grande distilleria che era una 
delle più importanti del mondo. Ardono 
ancora le macerie dell'edificio. 

Dieci uomini perirono bruciati vivi, 
trentamila barili di Vhiaky furono di­
strutti. 

Perduti in mare. 
Presso Malta il trasporto tedesco Rodhos 

raccolse, venerdì scorso, in mare tre scia­
luppe con a bordo il padrone, 14 mari­
nai ed otto viaggiatori dal trasporto in­
glese Garinthia che era armato ed affon­
dato il due corr. 

Mancano notizie di una scialuppa con 
a bordo 15 marinai. La Harinihia ara in 
viaggio per Rotterdam con un carico di 
grano e di legname da lavoro. 

Siaordini in una psrooobia, 
A Tolone, nel sobborgo di s. Giovanni 

doveva l'altro giorno farsi la prima comu­
nione dei bambini. Questi vennero con­
dotti a una fest.i scolastica dova canta­
rono i' internazionale. In sKguito a ciò il 
parroco si rifiutò di ammetterli alla pri­
ma comunione. 

Non l'avesse fattoi Alla spra duemila 
persone invasero la chiesa. Il curato, il 
vicario e il sagrestano ebbero appena il 
tempo di nasjondiirsi. Lv. folla furibonda 
si mise a spezzare e a saccbefigiare ogni 
cosa: quadri, oriiamenti, lampadari, pile 
dell'acqua santa, statue di santi eoe. 

La maggior parte de^Ii oggetti venne 
portata sulla pubblica p'azza e bruciata 
al canto d'?lla internazionale e dtlia Mar­
sigliese. Si parlava anche di metter fuoco 
alla chiesa ma la gendarmeria e la po­
lizia intervennero in tempo. 

Alla 23,30 soltanto gli addetti alla 
Chiesa poterono furtivamente e sotto !a 
protezione della gendarmeria ritornare 
al proprio domicilio. 

L'orribile delitto di un pazzo. 
Si ha da Indianopoli che fra i pazzi chiusi 

nell'ospitale di quslla città, fìra William 
V. Cleveland, al quale b'sogn.'iva sommi­
nistrare una doccia. 

Era stato, per tal fine, condotto nella 
sala dei bagni, insieme con un altro pazzo 
al quale si doveva usare lo stesso tratta-
meiìto; ed i due stavano per entrare nella 
vasca, quando l'inserviente dovette allon­
tanarsi per qualcbij moment':) (asciando 
soli i due dementi. 

Vistosi solo, il compagno di William 
apri 11 rubinetto dell'acqua bollente, R 
mentre la vasca stava riempir!ndo.s! sffórrò 
il disgraziato, lo cacciò a viva i'!>rza entro 
la vasca e ve lo tenne fsrmo Pino a che 
non accorsero gli infermieri attriUtf dalle 
grida disperate di Willicim. Questi quando 
fu estratto dall'acqua era già morto, let­
teralmente cotto. 

La loopeita di un tesoro. 
A Rbazuns presso Grigioni, un bambino 

incaricato di distruggere le talpe in un. 
prato, disotterriiva un vaso antico, conte­
nente circa 1500 monete d'oro del XV 
secolo con la effigie ài vari duchi di 
Milano. 

Val piti morto ohe vivo. 
Si ha da Lecce che i medici di Ales­

sano, hanno osservato un giovane di 
Scorano, di ventitre anni, che ha il cuore 
a destra, ia milza a destra e lo stomaco 
spostato a sinistra. La punta dal cuore è 
quasi insensibile. Il giovane assicura di 
avere un contratto col Museo anatomico 
degli Stati Uniti, a cui ha venduto il suo 
cadavere per lire quarantamila, pagabili 
metà ora e metà a quarantacinque anni. 

Ammutinamento In oarosre. 
A Palermo, avendo il direttore delle 

carceri limitata la quantità di vitto che 
le famiglie mandano ai detenuti, questi 
si ammutinarono barracandosi dentro i 
cameroni e gridando come forsennati : 
abbasso il direttorey e agitando fuori delle 
lìnestre le pezzuole. Accorsero un pic­
chetto di fanteria ed un drappello di ca­
rabinieri, il prefetto, il questore e Je alte 
autorità giudiziarie. Il tumulto durò pa­
recchie ore. Finalmente verso le ore 5 

pom. ritornò la calma in tutti i oamoroni 
dóve il prefetto, il questore ed un uffi­
ciale d<!l carabinieri fecero una visita pro­
mettendo dei provvedimenti. 

Uoeisa dtt una tìpefa. 
A Ghiampo, presso Vicenza, Clorinda 

Griso dì 23 anni, sposa da poco tempo 
ad un bracciante che ora è a lavorare in 
Isvizzera, andando, scalza, a far erba su 
di un morite fu morsa ad un piede 
da una vipera. La povera donna com-
preés tosto il pericolo della ferità, per 
cui, recatasi a casa, si affrettò a porre 11 
piede offeso in un bagno d'acqua Calda 
perchè il sangue avvelenato avesse ad 
uscire. Ma non valse. Si mandò allora 
pel medico, che tardò a giungere. .Frat-
tando la Griso perchè la sonnolenza ca-
l'atteristica in tali casi di avvelenamento 
non l'avesse a vincere, fu fatta cammi­
nare a forza. Quando giunse il medico, 
era troppo tardi. L'infelice sposa, madre 
ad una bambina, mori fra orrendi spa­
simi. 

Venditori di carta sporca 
Girano pei paesi venditori di carta 

sporca, a cinque centesimi il foglio. E 
il curioso ò che trovano minchioni che 
la comprano. « Il nuovo miracolo di 
s. Antonio — La comparizione della 
Madonna >, gridano i venditori. E le 
donnette spendono la mezza palanca 
por avere il nuovo miracolo di s. An­
tonio 0 la comparizione della Madonna. 
— Via, buone gcnii; non credete ai 
ciariatani ; tenetevi la mezza palanca 
por spenderla con più profitto. 1 mira­
coli e io comparizioni di quei ciarlatani 
sono bulTole inventato p','r carpirvi il 
soldo' e ridere anche dopo sulla vostra 
credulità. Non date dunque loro questo 
gusto. 

Ma qualche volta invece di miracoli 
e di cose di santi, quei venditori vcn-
donc delle vere porchcriCi « L'atroce 
delitto di un prete che uccido la serva 
a colpi di rasoio — 11 delitto di una 
monaca > — gridano quei venditori. E 
questa volta sono i giovanotti che spen­
dono volentieri la mezza palanca per 
leggere il delitto del prete o il delitto 
della monaca. — Via, buona gente ; 
non state a essere cosi minchioni da 
farvi prendere il denaro a quel modo. 
Vedete, in città non vendono di quella 
roba, perchè sanno che in città i merli 
sono rari. Vengono di preferenza a 
venderla in campagna... Ora sentite ; 
quando vengono quei venditori di carta 
sporca traf voi, slate attenti; guardate 
chi compra e poi dite : « Ecco un 
merlo! » 

I tumulti di giovedì otto 

Le loro...* processioni. 
Giovedì otto a Roma In uu podere fuori 

Porta Pia, si riunirono «tasserà anarchici 
e socialisti per una protesta contro i fatti 
di Garignola. Terminati i discorsi e vo­
tato l'ordine del giorno di protesta, un 
gruppo di circa 300 persone si è avviato 
verso la città cantando l'inno dei lavo­
ratori ed eméttendo grida sovversive. To­
sto la cavalleria che numerosa era etata 
posta nella vicinanze, ha sbarrato Porta 
Pia e Porta Salaria, cercando così di im­
pedire ai dimostranti di entrare in città; 
ma essi eludendo le disposizioni dilla 
polizia sono riusciti dd entrare in città 
per Porta Pìnciana di dove si sono di­
retti por Via Buoncompagni. Passando 
davanti al palazzo della Regina Madr ,̂ 
qnalcuno ha emesso tlschi ed anche 
grida poco educate. 

Sono tosto sopraggiunti dei carabinieri 
a cavallo ed un forte nucleo di agenti di 

P. 8. che hanno intimato hi dimostranti 
di Sciogliersi, Questi hai!no risposto con 
fischi e grida di abbasso. E' nata mia viva 
colluttazione, in seguito alla quale sono 
Btati operati otto arresti. Un carabiniere, 
durante la colluttazione Col dimostranti, 
è caduto da cavallo, ed una guardia di 
P. S. ha ricevuto un morso ad una mano. 
I carabinieri a cavallo sono flnaimente 
riusciti a sbandare i dimostranti. 

Gli otto arrestati sono stati dapprima 
condotti entro un portone, ove quattro 
di essi sono stati subilo rilaBciati; gli altri 
sono stati condotti in Questura. 

Mentre giovedì otto a Milano il corteo 
composto di assuciszioni patriottiche reca­
vasi, percorrendo via Dante, al Monu­
mento Garibaldi, avvennero gravi tu­
multi In causa dei eociallsti. Questi can­
tavano l'inno del lavoratori dileggiando 
i monarchici, i quali reagirono energica­
mente. 

Nacquero colluttazioni, corsero pugni e 
bastonate; intervennero guardie, carabi­
nieri e soldati; un caporale fu disar­
mato per opera di anarchici Infiltratisi 
nel corteo, un capitano delle guardie fu 
ferito al viso con un bastone. Si arresta­
rono due socialisti e un anarchico. 

Il corteo poi pi*0C6dette. La comme­
morazione di Garibaldi si svolse senza 
altri incidenti. 

Giovedì otto a Carrara, durante la pro­
cessione del Corpus Domini una turba di 
giovani socialisti sì diedero a gridare 
saci'ilegam'ìnte : abbasso Cristo; abbasso 
il Sacramento. 

Molte donne e bunbini si diedero a 
fuggire impauriti. 

Accorsero i carabinieri che circonda­
rono il baldacchino con il Santissimo 
alflnohè non divenisse preda di quei sel­
vaggi. 

I disturbatori però approfittarono della 
confusione par strappare i piccoli croci­
fissi dal petto dei bambini della prima 
comunione. 

La processione fu tosto ricomposta e 
tornata la calma, i fedeli si raccolsero 
nel Tempio, dove,dal pulpito fu stigma­
tizzato il fatto invitando però i fedeli alla 
calma. 

La folla rispose al sacerdote predica­
tore con la grida di : Viva GesU Cristo! 

Tra gii emigrati 
AUSTRIA. — Riceviamo da Baca che 

il povero giovane Luigi Colomba, d'anni 
29, da Bordano — è morto nell'ospedale 
di Talmino lasciando la moglie con due 
bambini. Tra i compagni quella morta 
ha prodotto grande impressione. E' morto 
da vero cristiano; perciò è da sperara 
che adesso goda la pace dei giusti. 

Riceviamo da Klaus che là sono mollf 
lavori. Ma è che 11 paesetto manca d|. 
alloggi ; per cui gli operai sono costretti 
andare altrove. 

GERMANIA. — Da Miinster di Vet-
sfaglia ci fanno sapere che è scoppiato 
lo sciopero. Perciò non è bene che per 
adesso gli operai si portino da quelle 
parti. 

Da molte parti ci giungono saluti ; ai 
quali rispondiamo augurando a tutti 
buona fortuna. Coraggio e fiducia nel­
l'aiuto del Signore. 

IL SANTO VAIfGELO 
(III dopo Pentecoste) 

S. Lue. e. 15 V. 1. 
L'odierno Vangelo ci ricorda la seguente 

parabola un giorno da Gesù raccontata 
al Farisei che mormoravano perchè sì 
avvicinava ai peccatori. « Chi tra voi, 
disse Gesiì, avendo cento pecore, perdu­
tane una, non lascia nel deserto le altra 
novantanove e non va a cercare la smar­
rita fioche la ritrovi? Trovatala sa la pone 
sulle spalle allegramente, e tornato a casa 
chiama gli amici dicfjndi» loro ; Ralle{;ra-
tevi meco che hi» trovato la mia pecorella 
smarrita. Così vi dico sarà più festa in 
cielo per un peccatore pentito, che non 
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per novanfanove giusii i quali non hanno 
bisogno di penitenza.» 

Con queste parole Gesìi ha dimostrata 
tutta la Influita misericordia di cui è ri­
pieno il suo 88. Cuore. Era venuto in 
questo mondo per salvare gli uomini 
dalla schiavitù del peccato : era giusto 
quindi che verso i peccatori mostrasse 
tutte le sue tenerezze, le mostrasse per 
attirarli a sé e convertirli. Così ha fatto; 
la Maddalena peccatrice da lui difesa 
contro gli attacchi di Giuda e dei Farisei, 
il fatto del perdono dato a Zachao, e tanti 
altri, sono li a mostrarci la infinita mi­
sericordia del Cuore ss. di Gesù e la sua 
grande tenerezza verso i poveri peccatori. 

Gesù stesso è il buon pastore che va 
in cerca della pecorella smarrita, cioè dei 
povero pescatore, e lo riconduce all'ovile, 
cioè lo rimette in grazia di Dio col per­
donargli i suoi peccati. 

Dobbiamo dunque aver grande confi­
denza in questo Cuore divino: dobbiamo 
essere certi che, se pentiti, tutti i nostri 

• peccati ci saranno perdonati |.ier qu'anto 
grandi essi sieno. Non dobbiamo abusare 
però della divina misericordia col tornare 
a commettere peccati nella speraujia che 
il Signore ce li perdonerà, Ciò equivale-
lebbe a disprezzare la misericordia di 
Dio ed a richi=imare sopra di noi i rigori 
della sua giustizia. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

2. Le promesse. 

3. Il complimento. 

4. li' efl'inco. 

Due incendi in poche ore. 
Nsl pomerigstio di mercoledì scoppiava 

nella vicina frazione di Godia, un incen­
dio in casa di certo Gio. Batti Tonutti 
fa Antonio detto Farus. 

Il proprietario al momento dell'incen­
dio era in campagna a lavorare. Il fuoco 
vtnne proi)t.jine:ite domato drii paesani 
e dai pompieri subito accorsi con la mac­
china di campj!g-ua. 

Il iuoco flistnisne tutti gli attrezzi ru­
rali che trovavansi sotto una tettoia. 

Il danno ammonta a circa quattro mila 
lire. 

I pompieri erano appena ritornati da 
Godia che nuovamente dovettero recar»! 
a prestare l'opera loro in un nuoVO in­
cendio scoppiato fuòri porta GHAttinQ in 
un fisaite di proprietà del iìg. ftomauo 
Antonini. Pî iiui ad accoffèile dui ludgo 
furono i fffovaat del còllAgio Gabelli as> 
Bieme al Toro direttore sig. Errani. 

L'incendio fu domato al suo inizio 
senza gravi danni. 

Pellegrinaggio a GeiioTft. 
Per le feste di S. Giovanni Battista, 

avrà luogo nei i^lorni 23 e 24 GIUGNO 
un Pellegrinaggio a Genova. 

La partenza è libera con qualunque 
treno dei giorni saddetti, dalla stazioni 
qui sotto indicate; in modo di arrivare 
a Genova prima della mezzanotte del 24 
Giugno. 

Chi intende far parte del Pellegrinag­
gio deve presentare all'incaricato dioce­
sano Cortim. Ugo Loschi un certificalo 
del proprio rev.do parroco o cappellano, 
indicando chiaramente il cognome e 
nome, stazione di partenza, classe scelta, 
e deve pur fare l'offerta di cent. 50 per 
il ritiro della tessera, indispensabile per 
poter ottenere dalle ferrovie il biglietto 
con ribasso, che ha la validità di giorni 
DIECI, C-m diritto a DUE fermate nel 
ritorno. 

La tessera ed il biglietto sono perso­
nali né si possono cedere ad altri, e l'una 
e l'altro devono venir conservati fino a 
viaggio compiuto. 

'fanto nel imprendere la corsa di ri­
torno, come ad ogni successiva ripresa 
del viaggio, ì biglietti dovranno essere 
regolarmente vidimati secondo le norme 
consuete. Si raccomanda di far mettere 
il timbro sulla tessera alia stazione di 
partenza perchè possa essere ritenuta 
valida. 

Per domande di tessere e per qualunque 
schiarimento, rivolgerai al comm, Ugo 
Loschi in Udine via della Posta N. 16. 

Prezzi dei biglietti di andata e ritorno 
per Genova. 

Cormons. II ci. 38,45 — III ci. 14,55 
Pontebba. II ci. 4t,85 — IH e). i24,95 
Udine, Il ci. 37,15 - IH ci. 22,15 
Jt-ordeuone, Il ci. 32,80 — III ci. 20,20 

Dalla Provincia 
PORDENONE. 

Notizie varie. 
— La tessitrici di Rocai venerdì otto 

non volevano lavorare ; però ripresero il 
lavoro alla minaccia che lo stabilimento 
si sarebbe chiuso per due mesi 

- - Rosspt Elana, d'anni 37, di Rorai gr., 
moglie del noto moretto venditore di bib­
bie, pel silo fatto di non poter sopportare 
la suocera ed una figlia del pio luogo, 
s.' diede Ì'AUVO dì a percuoterle aspramente. 
Dovettero intervenire i carabinieri; venne 
condotta all'ospitale per vedere se è stata 
spinta a tali eccessi in seguito ad aliena­
zione mentale. 
, — Cassani Cesare, d'anni 24, di qui, era 

ricoverato dal 20 maggio al nostro ospi­
tale per essere curato della contagiosa 
malattia scabbia. Una notte mise davanti 
la porta della camera il ietto, impedendo 
quindi l'entrata e si diede poi a gridare 
ed a minacciare chi fosse entrato. Inter­
vennero i carabinieri ; venne legato e 
condotto all'ospitale di Udine. 

— Domenica nella Sede delle Associa­
zioni Catto!., il sig. D. Soflìentini direttore 
della Concordia, tenne una splendida con­
ferenza privata sul tema « I trionfi di un 
dogma. Fu appluditissimo. 

Parlarono quindi il sig. Pillini e la 
\ socia Benedet pur essi applauditi. 

La conferenza si ripetè a Rorai e oltre 
all'accennato direttore parlarono nuova-

i mente la socia Bauedat e il segretario 
i della Cassa Operaia Liut Elia. 

GEMONA. 
Due decessi. 

I Venerdì 3 mori il cav. Antonio Celottl. 
j Fu di idee politiche opposte alle nostre ; 

ma (ibbs un cuore eccellente e uoa 
mente eletta. Né la politica annebbiò i 

: suoi sentimenti religiosi, che sempre 
mantenne vivi. Al padre e al cittadino 
esemplare, sia requie nel riposo dei giusti. 

— Pure venerdì all'ora stessa, (ore 4), 
morì il negoziante signor France«co Ce-
daro, consigliere del Pro Glemona. La 
sua vita la trascorse onoratamente' in 
mezzo agli affari della sua azienda, inte­
ressandosi inoltre di tutto quanto poteva 
riuscire di decoro e di utile per la sua 
città. 

S. DANIELE. 
Notizie varie. 
Non è ancora caduto nella rete tesa: 

continuano insidiose le ricerche ma egli 
è ancora uccei di bosco. E manco male 
se fosse uccello innocuo, che si hanno 
nuove prove della sua ferina audacia. 
L'altro giorno in prossimità a S. Tomaso 
giunse ad agguantare una donna, che 
non sospettava la presenza della brigan-̂  
tesca figuraccia, e le strappò gli orecchini 
lasciandola più morta che viva dallo 
spavento. 

— Giovedì otto si svolse colla solita 
magnificenza imponente la processiono 
del Corpus Domini per le vie cosparse 
di erba fresca e fiori e fiancheggiate da 
rami verdi. C'è chi ride della solennis-
sima annuale dimostrazione di fede cri­
stiana, ma se il hbbro ride, il cuore 
nauseato torna agii anni della fanciul­
lezza e trova gli at'anzi muti di una 
felicità vera goduta allora nel credere. 

— Lunedi fn trovato il cadavere di 
quella povera annt^gata a Maiano una 
settimana fa. Dalle acque era stato tra­
sportato fino all'apertura del canale deri­
vato dal Ledra che va alla torbina della 
macchina acquedotto e luce elettrica. Il 
miserando cadavere deformato e stravolto 
venne estratto a riva ; ivi si aspettò che 
giungesse l'autorità locale per le consta­
tazioni ; queste eseguite fu portato al ci­
mitero vicino di S. Martino. 
• • • • • • • 4 • • • • • • • • • • • • 

11 'Piccolo Crociato, all'estero 
Ai lettori dei Piccolo Crociato diamo 

notìeia che per molti Stati la spesa di 
abbonamento è la stessa che quella che 
occorre in Italia e cioè lire 1.60 per un 
anno, lire 0 80 per sei mesi. 

Questi stati sono: Alistria, Belgio, Bul­
garia, Danim-irca, Chili, Egittfl, Germania, 
Lussemburgo, Montenegro, Norvegia, 0-
landa, Rumania, Serbia, Svezia, Svizzera, 
Turchia, Ungheria. 

Per avere questa combinazione l'abbo­
nato deve recarsi all'u£Qcio posiale dove 
dimora all'estero; pagare la somma per 
un anno o per sei mesi e questo ufficio 
si incarica di tutto quello che occorre. 

Bisogna far propaganda di questa faci­
litazione. Tutti gli emigranti nostri DE­
VONO abbonarsi al Piccolo Crociato. 

MOGGIO UDINESE. 
Piccolo incendio. 

Domenica sul tramonto in un caseggiato, 
distante qualche centinaio di metri dal 
paese, si sviluppò improvvisamente il 
fuoco che però venne subito s«gnalato 
dal suono delle campane e grazie al 
pronto accorrere della gente fu anche in 
breve circoscritto e completamente do­
mato. Bruciò una stalla e relativo fienile. 
Il danno non sarebbe grave ma man­
cando l'assicurazione e data la condizione 
del proprietario ~ Ferdinando Falesohlni 
Puz — è sempre rilevante. Pare che la 
eausa debba ascriversi all' imprudenza di 
due ragazzi. 

TARCBNTO. 
Caduto dal quarto piano. — Prima espo-

sisiouf di animati bovini. 
Sabato otto, mentre qui imperversava 

il temporale il bambino Railaele Moretti 
d'anni 4 stava giuocando nel granaio 
della propria casa. Affacciatosi ad una 
finestra e spintosi troppo in fuori per­
dette l'equilibrio precipitando nel vuoto. 

La donna di servizio che trovavasi pure 
in granaio col bambino, visto l'atto scese 
al piano crenendo di trovare il misftro 
corpiciuo tutto sfracellato. Quale però 
non fu la sua contentezza nel vedersi il 
bambino sano ed illeso presentarsi alla 
porta della cucina. 

Fatto visitare dal medico <.o. Di Man-
tegnacco, sul corpo del bambino non si 
riscontrò nessuna lesione. 

— Dal circolo àgi'iC6!o è indelta — per 
la prima volta nel Mandamento '-^ "àtia. 
•mostra bovina, che avrà'luogo .nel piaz­
zale del mercato di Tarceuto-nel settem­
bre 1904 in. giórno da destinarsi. . 

Scopo della Mostra è di riunire il no­
stro bestiame per poter conoscere con 
esattezza le condizioni in cui si trova, e. 
vedere — in seguito ai giudìzio dei tec­
nici — come il Circolo possa impriniere 
un più nioderno è razionale indirizzo al­
l'allevaménto di esso in relazione a 
quanto ai va facendo in provincia per il 
progresso zootecnico dalla Commissione . 
provinciale per il miglioramento bóviiio 
e dell'Associazione Agraria Friulana. ' In , 
pari tempo la Mostra servirà a eccitare, 
tra gli allevatori volonterosi, Un senso di 
emulazione, che sarà fecondo di buoni 
risultati. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Fra gli ingranaggi dì un molino. 
Al moliuo a cilindri Segalotti, successe 

lunedi uoa grave disgrazia. Gli operai Ma-
nozza e Toneguzzo si accingevano alla 
pulizia d,ol molino. Ad un certo punto il 
Toneguzzo presa una pìccola scopa s'ac­
cinse a pulire i cilindri in moto. 

I denti dell' ingranaggio ben presto at­
trassero a sé il detto arnese, ed il Tone­
guzzo, anziché abbandonarlo, malaugutà-
tamente io mantenne stretto nella mano 
destra. In un attimo anche questa Si trovò 
impigliata, fra quei roteanti ordigni, ren­
dendola un'informe poltiglia. 

II Mauozza inorridito corse in aiuto del 
compagno e fasciatogli alla meî liO il 
braccio lo condusse all'ospitale.. 

Ivi il dott. Fiorioli gli amputò tutto 
l'avvambraccio riservandosi ogni giudizio. 

Oggi però il povero Tonegnzzo si trova 
in condiziona relativamente bUone, li^da 
essere scongiurato ogni pencolo. 

ARTA. 
Un grave incidente. 
Certo Giovanni Garandoni, di 38 anni, 

la mattina di venerdì verso le 10, jpar-
tiva per la malga detta Oitrevis, ove do­
veva fermarsi, in qualità, di mandriano, 
circa quattro mesi. Mentre salutava, sem­
pre camminando, i parenti ed amici, poco 
lungi dall'ingresso di De Gallo, scivolò 
e cadde bocconi col fucile che teneva 
in ispalla. 

L'arma battendo per t'jrra, scoppiò 6t>-' 
me una mina, facendo spezzare le oanhe. 

I proiettili ferirono quattro pèrsone. La 
bambina Garandìn! Citorina di cinque 
anni, fu colpita da nove pallini. Sua 
mamma, Urban Maria, maritata Garan­
doni, cugina di giovaoni, e Maria Caràtt-' 
doni detta Bullo di 18 anni, ebbero quasi 
perforata la gamba destra da tre pallini; 
Maria Dà Gillo d'anni 10 riportò leg­
gere scaifìturc. 

Seoopiìo lo dichiarazioni dell' egregio 
dott. Liuzz', la prima guarirà, salvo com­
plicazioni, in venti giorni ; le altre Irt 
in dieci o dodici. 

II primo ad accorrere sul luogo, atti­
rato dalla detoUBzione e dalle grida spa­
ventevoli delle povere ferite, fa'il parroco, 
il quale prestò le prime cure alla bam­
bina maggiormente ferita. 

SAGILE. 
Orribile disgrazioi - Il crollo diuna teltoid, 
A Ponte della Muda, e precisamente 

nella località Roncada, nella casa di cam­
pagna di proprietà Talamini abita con la 
sua famiglia il colono Giaro. 

Sabato mattina la padrona di casa» fatto 
il formaggio e la ricòtta, ritirò dal foco* 
lare la caldaia ripiena di sie!*o bolleold, 
ponendola nel mezzo della cucina. 

Due bambini dell' età di 5 anni stavano 
scherzando fra loro fingendo di prenderli 
i fagiuoli che stavano mangiando. 

Uno di essi per non lasciarsi vincere 
dall'altro, retrocedeva fino al punto di 
toccare la caldaia, e vi cadde dentro. 

Il bambino riportava tali scottature che 
nella notte medesima, fra atroci spasimi 
moriva. 

— Domenica a Roncada nell'abitazione 
del colono del conte Spelladi, Giuseppe 
Peruch, un muratore stava ultimando 
una tettoia sostenuta da otto travi di 
acacia. Improvvisamente le travi cedet­
tero e la tettoia crollò con orribile fra­
casso ferendo un fi';.vtello del Peruch alla 
scatola destra, ed un suo figliuolo al cra­
nio. Lo stato dei due feriti è grave. 
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CODRO[PO. 
Due diigraxie. 
Lunedì sera il giovine Achille Cengarle 

arrampicandosi ad un gelso onde sfO' 
gliarlo scivolò, e cadendo a' impigliò con 
un braccio strettamente fra due rami e 
l'ebbe fratturato. Ne avrà per parecchio 
tempo, 

— Pure lune (li 8»ra Comisso Domenico 
scendendo da un carro inciampò, cadde 
a terra ed una mota gli passò sopra la 
gamba sinistra. Riportò vnrie ferite alla 
fronte per le qu^li ebbe bisogno di di­
versi punti di sutu a. Alle gambp, salvo 
leggere contusioni, pare non s'abbia fatto 
alcun male. 

CHIUSAFORTE. 
Morie improwisa. 
Mentre Elisabetta di Pietro Marcon-

Zum nubile di Roveredo, stava domenica 
cogliendo nel suo orticello un po' di ra­
dicchio per la cena, venne colta da pa­
ralisi fulminante. Morì subito. La pove­
retta il giorno del Corpus Domini ai era 
accostata ai SS- Sacramenti. Il fatto im­
pressionò fortemente quella buona popò-, 
iazlone. 

DIGNANO. 
EcetUenle lavoro. 
Nella sacriatia di questa chiesa parroc­

chiale si ammira un nuovo eccellente 
lavoro. E' un grandioso armadio in tutta 
noce in istile barocco con ricchezza d'in­
tagli di squisito questo eseguito da Si-
meoni Giacomo di qui su disegno del 
sig. Tarn Luigi di Pradamano, il quale 
pure è l'autore dei vari ornamenti, fregi, 
cimieri intagliati. Il ricco mobile sosti­
tuito alle quattro assi tarlate di prima 
imita assai l'armadio esistente nella sa­
criatia dei Rev.mi Canonici della vostra 
cattedrale. Ne viene meritata lode alla 
valentìa degli artisti ed alla locale Fab-
hriceria che con soddisfazione apprende 
che quando vi è la buona volontà e il 
retto indirizzo di un parroco la chiesa va 
di giorno in giorno abbellendosi di nuove 
meraviglie che la fanno viemaggiortnente 
cara ai parrocchiani. 

FORGARIA. 
Notizie varie. . 
Il 29 aprile p. p, i frazionisti di Cor­

nino presentarono un'istanza al R. Pre­
fetto per ottenere un impulso a questo 
Consiglio a deliberare la costruzione del 
Cimitero. L'istanza ebbe evasione e nella 
prossima seduta consigliare avrr-mo al­
l'ordine del giorno i desiderati promedi-
meiUi per il Cimitero ai Cornino. Spero 
che l'imparziale Consiglio Municipale 
provveda davvero acche le salme dei 
defunti di Cornino abbiano xiaa tomba 
sacra, onorata, almeno decente. 
• — A proposito di Consiglio, noi pros­
simo luglio avremo le elezioni guueraìi. 
La Giunta Prov. Amministrativa nell'ul­
tima seduta accogliendo il ricorso dei 
frazionisti di S. Rocco concedeva loro 
la separazione dell'ama. Tale ricorso era 
stato anpoggiato dal vrto unanime di 
questo Consiglio. Il quale verrà composto 
da dieci consiglieri di Forgaria in luogo 
di dodici, da quattro di Cornino invece 
di cinqu*-, da tre di S. Rocco prima non 
rappresentato distintamente, da tre di 
Fl&gogna. La rappresentanza sarà dunque 
più proporzionale. 

— Giovedì aera moriva di idropisia 
Maria Venier-Frucco di Cornino. Con­
dusse una vita di travagli sostenuti con 
coraggio virile e con santa rassegnazione. 
E quale esempio, di fede e di pazienza 
ci diede durante la sua lunga malattia I 
Aveva ottantun'anni. 

FLAIPANO 
Fanciullo disgraziato. 
Nella borgata di Pers un fanciulletto 

di quasi quattro anni, cadde da nna fi­
nestra del secondo piano della propria 
casa, nella sottostante strada, riportando 
grave contuaione all'occipite e al parie­
tale destro, senza lacerazione delle pai ti 
molli. Stante il suo stato comatoso si teme 
una commozione cerebrale. 

PAVIA DI UDINE. 
Grandine devastatrice. 
Una fitta grandinata cadde su qurste 

campagne. I raccolti rimasero gravemente 
danneggiati, specie nella frazione di Lu-
mignacco. 

Ai Cresimandi. 
Domenica 12 giugno Sua Ecc. Mons. 

Arcivescovo terrà 'a Visita Pastorale nella 
S. Metropolitana incominciando alle ore 7. 

La Si Cresima poi verrà amministrata 
circa il mezzodì nel palazzo arcivescovile. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Fedorazioue delle aocletà cattoliche 

di mutuo soccorso friulane. 
Oomuaicazlont Tails, 

La Presidenza <WA\n federazione avverte 
i presidenti delle società federate, che la 
tassa annuale della Federazione viene 
elevata da L. 5 a L. 6, e ciò per soste­
nere almeno in piccola parta anchu il 
lì Gruppo generali con sede in Bergamo, 
ed il II Gruppo del Gomitato diocesano 
di Udine. 

Per evitare qualsiasi noia alle società 
federale si rende noto che non occori-R 
che esse facciano alcun invio delle L. 2 
al lE Gruppo di Berganjo assumendosi 
tutto il da farai la Fedarazione. 

Se però qualche società federata avesse 
di già inviate le L. 2 al II Gruppo in 
Bergamo, queste non pagherà alla Fede­
razione che le sole L. 5 fissate. 

Secondo l'espresso desiderio dell'Opera 
dei Congressi, tutte le società federate 
sono pregate a far pervenire alla Presi­
denza della Federazione una copia del 
proprio Statuto, p^r essere trasmessa alla 
Presidenza dell'Opera stessa a mezzo 
della Federazione. 

Avvicinandosi il giorno della I V F.?sta 
Federale che come sanno sarà tenuta a 
Oividaìe il dì 21 agosto p. v. festa di 
S. Donato, si fa caldo appello alle se-
seguenti società f derate di manJare il 
pift presto Dogsib'.l", ' però non più tardi 
dei giorno 25 con-, la Relazione morale 
dell'anno 1903; e'̂ sendo necessario alla 
Federazione di averle tutte, per poi pas­
sarle alla persona designata per la com­
pilazione generale del movimento econo­
mico-morale. 

Le società che devono inviare la Re­
lazione sono : Gemona, Pavia, Pontebba, 
Salotto di Raccolana, Buia, Vendoglio, 
Maiano, Sevegliano, 'Trivignano, Orsaria. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Si ricercano 30 operai, che trovereb­
bero immediata occupazione presso la 
fornace di Pasian di Pordenone, a con­
dizioni da convenire per quattro mtsi 

Dirigersi alla Direzione di quella fab­
brica, oppure a questo Segretariato. 

La Presidenza. 

NOTE DI AGRICOLTURA 
Tu' affìevoìimento negli animali. 
Non poche volte accade di osservare 

animali molto estenuati e sommamente 
dimagrati non solo pel soverchio lavoro, 
ma pur anche a motivo di grave o 
lunga malattia sofferta. In simili "casi un 
solerle agricoltore non deve ritardare 
di faro tutto il possibile per ridare le 
forze ai suoi animali onclc abbiano a 
ritornare al primiero "stato di forza e 
salute. A questo scopo si devono cercare 
quei mezzi che forniscono in buona co­
pia quei principi nutritivi alti a rialzare 
le forze e che portano gli animali allo 
•Stato di piena .salute. 

A raggiungere pertanto l'indicato 
scopo, gioveranno i fiori di ottima qua­
lità e ricchi di piante aromatiche. Al­
lorquando però gli animali dimagrili e 
deboli riputassero qualunque foraggio, 
anche il più gradito, oppure per svo­
gliatezza 0 debolezza non poltssero va-
jèrsene, converri'i allora ricorrere a 
quelle sostanze che, facili a digerirsi, 
abbiano a somministrare, sebbene date 
in piccola quantità, una sufficiente quan­
tità di principii nutritivi. 

Le cosidette minestre di pane trito, 
di avena, orzo, segala, riso, ecc. colti a 
pntrilagine e rese più saporite coH'ag­
giunta del sale comune, ed aiiciie di 
alcuni tuorli d' uovo, ci offrono altret­

tanti mezzi onde soddisfare all' indica­
zione che presentano le circostanze ac­
cennate. 

Nel caso però in cui non fosse pos­
sibile il far uso di detti alimenti, po­
tendo anche questi venire rifiutati dagli 
animali, come di frequente avviene per 
difficoltà di inghiottire, in simile circo­
stanza sarà conveniente il ricorrere al­
l' iniezione di sostanze nutritive per la 
via del retto. Tali Iniezioni, o per me­
glio dire clisteri, si possono preparare 
col latte, coi tuorli d'uova, collo gela­
tine, ecc., a cui puossi aggiungere"^del-
l'amido, della farina, dell'olio di ulivo, 
od altre simili sostanze nutritive. 

Corriere commereiale 
Mercato dei grani. 

Granoturco fino da L. 12 60 a 13 all'et­
tolitro — Granoturco comune -da L. 12 
a 1240. 

Frutta ed erbaggi. 
Ciliege al kg. 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 

1.5 e 20. 
Asparagi ai kg. cent. 28, 30, 40 e 48. 

Foglia di gelso. 
Abbastanza animato il mercato. 
La foglia non bastone ai pagò a L. 2, 

2 25, 2 50, 2.70, 2 80, 3, 3 25, 4 al quint. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Servizio delle corriere. 
Per comodità dei nostri abbonati e let­

tori della Provincia, pubblichiamo oggi il 
s=jrv!zio delle corriere che da Udine par­
tono ogni giorno per i diversi centri del 
basso e medio Friuli. 
Per Oividaìe — Recapito all'«Aquila Nera», 

via Manin. — Partenza alle ore 16.30, 
arrivo da Gividale alle 10 ant. 

Per Nimis — Recapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa 
ant, di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Morlegliano, Gastions — Re-
rapitij allo «Stailo al Cavallino», via 
Pcsccille — Partenze alle 8.30 aut. e 
ali" 15, arrivi da Mortegliano alle 930 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Recapito «Albergo Roma», 
via Poscolle e « Stallo al Napolitano «, 
ponte Poscolle — Arrivo alle 10, par­
tenza alle 16 di ogni martedì, giovedì 
e sabato. 

Per Trivignano, P^via, Palmanova — Re-
caoito «Albergo d'Italia» — arrivo alle 
9 3o, partenza alle 15, di ogni giorno. 

Automobili — Recapito piazzale Palmanova, 
barriera ferrovia — Partenz^i da Udine 
ere 1215 e 19, arrivo da Paìmanova 
ore 8 15 e 15.15. 

Per Povoletlo, Faedis, Altimis — Recapito 
«Al Teii'grafo» — Partenza alle 15, 
arrivo »l!e 9 30. 

Per Codroipo, Sedegllano —Recapito «Al­
berto d'Italia» — Arrivo alle ore 8, 
pai lenza alle 16.30 di ogni martedì, 
KÌnvedi e sabato. 

Per Teor, Rivignano, Morteglia'^o, Udine — 
Recapito allo «Stallo Paniuzza», Sub. 
Grazz3T)o — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

CORSO DELLE 
Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Go-mania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Sac. Edoardo Mareuzzi Direttore 

MONETE. 
Lire 25.17 

» 100,03 
» 12327 
» 105.02 
» 265 85 
» 9 9 . -

5.15 
» 22.77 

•pRn, 

Pietre Coti 
di Bergamo, con facoltà di cam-
cambiarle qualora non risultassero 
buone, si trovano in vendita nei 
magazzino Franzil e C. in Udine 
piazzale porta Gemona. 

ivi trovansi pure buone 

Eicercasì Ortolano con moglie 
RIVOLGERSI 

alla Amministrazione del Giornale. 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantino, riso, uva ecc. contro 
i danni delia grandine colla 

Società Cattolica di Assicuraz. 
di Verona 

che pratica tariffa mitissime e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
essi pagato. 

La Società CalloUca di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza. 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni paese. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via della Posta N, 16. 

Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgei-evi ai sigg. Loschi 
e Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremoliti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie slesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, EAZZERE (lalzi) ecc. 

11 TEllO FORNELLO PER LATTERIE e il DISTRIBUTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PEEZZ.T M I T I S S I M I 

Udia», Tiy. dsl Srooiaio. 


